
La relazione d’aiuto 
Metodologie Operative 



Le varie forme dell’aiuto 

L’aiuto è un fenomeno complesso e può essere utile, inutile o 
indesiderato.

Relazione 
D’aiuto 

Persone 

Regole 
Sociali 

Come comportarci tra di 
noi 

Rapporti sereni e produttivi 



Le figure nella relazione d’aiuto

Cliente 

Helper 

Colui che ha bisogno d’aiuto e/o utilizza un 
servizio 

Figura d’aiuto (operatore soc. , psicologo, 
educatore ecc…)



Aiuto = fenomeno complesso

Aiuto 
Utile 

Aiuto 
Inutile 

Aiuto 
Indesiderato 

Quello che porta giovamento 

Non arricchisce e non da stimoli, la persona che risolve un 
problema al posto nostro ci da un aiuto «inutile», non ci 

rende auto sufficienti!!!

Quando si da aiuto senza richiesta, senza necessità.



L’efficacia dell’aiuto dipende dal modo in cui i 
membri del gruppo di lavoro svolgono il loro 
lavoro.

AIUTO 

Dal punto di vista del 
CLIENTE 

Non include solo quello che chiede 
esplicitamente, ma anche il comportamento 

spontaneo e generoso di coloro che gli offrono 
tale aiuto 



Brainstorming

• Tecnica di progettazione e soluzione di problemi che si basa 
sull'apporto libero e creativo di tutti i membri di un gruppo, le cui 
idee vengono poi analizzate e criticate

Assistenza 

Facilitazione 

Collaborazione 

Spiegazione 

Supporto 

Sostegno 

Consiglio 

Offerta 

Semplificazione 



AIUTO 

Azione compiuta da una persona quando consente ad 
un’altra persona di risolvere un determinato problema 

Aiuto 
Informale 

Aiuto 
Semi formale 

Aiuto 
Formale 

Si da per scontato in tutte le culture, costituisce la base della 
società civile 

Si richiede ad un tecnico quando non siamo in grado di fare da soli 
(es.: per far funzionare un apparecchio)

Necessario in situazione di difficoltà sul piano personale, fisico e 
psicologico e richiede l’intervento medico, legale ecc…

(professionista autorizzato a fornire assistenza)



Aiuto 

Comunicazione 

Processo 
Sociale 

Processo di 
interazione 
reciproca 

Interazione 
sociale sicura e 

produttiva 

Governato 
Da regole

Sociali 

Obiettivo e 
corretto 



La relazione d’aiuto dipende:

• Dal valore che il cliente da all’altro

• Da come il cliente viene valorizzato dall’ Helper

• È condizionata dal vissuto dei soggetti

• Dalla percezione del ruolo (cliente/helper)



Retaggi culturali 

Crescere 

Essere 
Indipendenti 

Richiesta d’aiuto 

Diventare indipendenti 

Non chiedere aiuto 

Soggetto assume un ruolo passivo e 
dipendente 



Lo squilibrio nella relazione d’aiuto

• Inizialmente le relazioni d’aiuto risultano squilibrate

• Il cliente si sente inferiore psicologicamente, vulnerabile

• L’helper si sente superiore psicologicamente, sicuro di sé 

Se non ben gestito lo 
squilibrio iniziale può 

portare al fallimento della 
relazione d’aiuto!



Relazione 
Efficace 

Interventi mirati 
dell’helper 

Cliente messo a proprio 
agio 

Aiuto 
Efficace 

Relazione paritaria  
Helper ruolo d’aiuto 

appropriato 

Non dare nulla per 
scontato!!

La disponibilità ad aiutare è 
una scelta 

Disponibilità a ricevere aiuto 
può essere problematica 
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